
 DISCIPLINARE DI GARA PER L’APPALTO DEL RESTAURO DELLA BASILICA PALLADIANA E RIQUALIFICAZIONE DEL SISTEMA DELLE PIAZZE  I°STRALCIO 
1) Classificazione dei lavori (punto II.1.6 del bando di gara)
a) - Le imprese aggiudicatarie, in possesso della qualificazione nella categoria indicata nel bando di gara come categoria prevalente, possono eseguire direttamente tutte le lavorazioni di cui si compone l’opera o il lavoro, anche se non sono in possesso delle relative qualificazioni, oppure subappaltare dette lavorazioni esclusivamente ad imprese in possesso delle relative qualificazioni (art. 74, comma 1, D.P.R. n. 554/99). Il limite per il subappalto delle lavorazioni della categoria prevalente rimane fissato nella misura del 50% come stabilito dall’art. 38 della legge regionale del Veneto n. 27/2003.
c) - I lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali “strutture, impianti ed opere speciali”, indicate nel bando ai sensi del settimo comma dell’articolo 13 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni, se d’importo singolarmente superiore al 15% dell’importo complessivo dell’opera o lavoro, non possono essere affidati in subappalto e sono eseguiti esclusivamente dai soggetti affidatari. 

2) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA
Sono ammessi alla gara i soggetti costituiti da imprese con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprese individuali, anche artigiane, società commerciali, società cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’articolo 10, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni oppure da imprese con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d) (associazione temporanee), e) (consorzi occasionali) ed e-bis) (gruppo europeo di interesse economico), dell’articolo10, comma 1, della legge n. 109/94 e s. m., oppure da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge n. 109/94 e s. m. Sono altresì ammessi concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea, alle condizione di cui all’articolo 8, comma 11-bis, della legge 109/94 e s. m., all’articolo 3, comma 7, del D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34 e s. m. e del presente disciplinare. Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui all’articolo 13 della legge 109/94 e s. m. nonché quelle degli artt. 93, 94 e 95 del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 e successive modificazioni.

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o consorzio di cui all’art. 10, c. 1, lett. e) della L. n. 109/94, a pena di esclusione di tutte le offerte presentate, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora partecipino alla gara medesima in associazione o consorzio.

I consorzi di cui all’art. 10, c. 1, lett. b) e c) della L. n. 109/94 (consorzi di cooperative di produzione e lavoro, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili) sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare alla gara, in qualsiasi altra forma. 

3) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
3.A) 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE IMPRESE SINGOLE

a) Per gli appalti aventi ad oggetto lavori riconducibili alla sola categoria prevalente (punto II.1.6, lett. a) del bando)
Le imprese singole possono partecipare alla gara qualora siano in possesso dell'attestazione di qualificazione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata per categoria corrispondente ai lavori in appalto e per classifica che, aumentata di un quinto, sia non inferiore all’importo complessivo dell’appalto. 

c) Per gli appalti aventi ad oggetto, oltre ai lavori riconducibili alla categoria prevalente, anche strutture, impianti ed opere speciali, ciascuna di importo superiore al 15% (punto II.1.6, lett. c)  del bando)
Le imprese singole possono partecipare alla gara qualora siano in possesso dell'attestazione di qualificazione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, cumulativamente:

· nella categoria prevalente per classifica che, aumentata di un quinto, sia non inferiore al corrispondente importo indicato nel bando;

· in ciascuna delle categorie aventi ad oggetto lavorazioni di cui all’art. 72, comma 4, del D.P.R. n. 554/99 per classifica che, aumentata di un quinto, sia non inferiore al corrispondente importo indicato nel bando;

3.C) 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI IMPRESE E DEI CONSORZI DI CUI ALL’ARTICOLO 10, COMMA 1, LETTERE D), E) ED E-BIS), DELLA LEGGE 11 FEBBRAIO 1994, N. 109, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, DI TIPO VERTICALE

b) Per gli appalti aventi ad oggetto, oltre ai lavori riconducibili alla categoria prevalente, anche strutture, impianti ed opere speciali, ciascuna di importo superiore al 15% (punto II.1.6, lett. c)  del bando)

L’impresa capogruppo-mandataria dev’essere in possesso dell’attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata con riferimento alla categoria prevalente per classifica che, aumentata di un quinto, sia non inferiore al corrispondente importo indicato nel bando.

Ciascuna categoria avente ad oggetto lavorazioni di cui all’art. 72, comma 4, del D.P.R. n. 554/99 deve essere coperta da una mandante in possesso dell’attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata per classifica, aumentata di un quinto, non inferiore al corrispondente importo indicato nel bando.

3.D) 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI IMPRESE E DEI CONSORZI DI CUI ALL'ARTICOLO 10, COMMA 1, LETTERE D), E), ED E-BIS), DELLA LEGGE 11 FEBBRAIO 1994, N. 109, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, DI TIPO MISTO

Sono ammesse a partecipare anche imprese temporaneamente riunite o consorziate con integrazione mista ai sensi dell’ultimo periodo dell’art. 13, comma 3 della legge 109/94 e successive modifiche, caratterizzate dall’assunzione, da parte di imprese temporaneamente riunite o consorziate con integrazione orizzontale, delle sole lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente, oppure alle categorie scorporabili, e con assunzione ad opera di imprese singole delle lavorazioni appartenenti alle restanti categorie indicate nel bando.

Una volta soddisfatti i requisiti di partecipazione indicati ai precedenti punti 3.A), 3.C) e 3.D), l’impresa singola (3.A) o le imprese temporaneamente riunite o consorziate possono associare altre imprese qualificate anche per categorie ed importi diversi da quelli richiesti dal bando, a condizione che i lavori eseguiti da queste ultime non superino il 20% dell’importo complessivo dei lavori e che l’ammontare complessivo delle qualificazioni possedute da ciascuna di tali imprese sia almeno pari ai lavori ad esse affidati (art. 95, comma 4, DPR 554/99).

I concorrenti stabiliti in stati aderenti all’Unione Europea, qualora non siano in possesso dell’attestazione di qualificazione, devono essere in possesso dei requisiti previsti dal D.P.R. n. 34/2000 e s. m. accertati, ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del suddetto D.P.R. n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi; la cifra d’affari in lavori di cui all’articolo 18, comma 2, lettera b), del suddetto D.P.R. n. 34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, deve essere non inferiore a tre volte l’importo complessivo dei lavori a base di gara
MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA


La documentazione richiesta deve essere contenuta in tre distinti plichi, sigillati e controfirmati su tutti i lembi di chiusura riportanti, rispettivamente, le seguenti diciture:



-“plico n° 1 - documentazione amministrativa"



-“plico n. 2 – documentazione offerta tecnica”



-“plico n° 3 - documentazione offerta economica".


I tre plichi devono essere contenuti in un unico contenitore, sigillato e controfirmato.


Nel contenitore e in ogni plico dovranno essere riportate le indicazioni riguardanti il mittente, compreso numero di FAX  e partita IVA, l'indirizzo dell'Amministrazione appaltante e la dicitura "Gara d'Appalto per i lavori di restauro della Basilica Palladiana e riqualificazione del sistema delle piazze. Primo stralcio”.

In caso di partecipazione in raggruppamento di imprese, sui plichi ne deve essere data espressa menzione e devono essere riportati i dati riguardanti tutti i soggetti  raggruppati.


Nei tre plichi dovranno essere contenuti i documenti di seguito specificati.

PLICO n° 1 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
Da prodursi in solo originale:

a)
istanza di ammissione alla gara redatta su carta regolarizzata ai fini dell'imposta sul bollo, contenente gli estremi di identificazione della Ditta Concorrente - compreso numero di partita IVA e di iscrizione al Registro delle Imprese - le generalità complete del firmatario dell'offerta – titolare, legale rappresentante o procuratore.

Detta istanza dovrà altresì contenere dichiarazione resa dal titolare, legale rappresentante o procuratore con sottoscrizione non autenticata, ma con allegata copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38, c. 3, del D.P.R. n. 445/2000, successivamente verificabile, in cui attesta:

a.1.0) che i legali rappresentanti dell’Impresa sono i Signori:

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

che direttori tecnici dell’Impresa sono i Signori:

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita)

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) 

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) 

che nell’ultimo triennio anteriore alla pubblicazione del bando di gara per l’affidamento dei lavori in oggetto sono cessati dalla carica i Signori:

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

   …………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

a.1.1) che non ricorre, nei confronti del concorrente e delle persone fisiche sopra indicate, alcuna delle cause di esclusione dalle gare per l’affidamento di lavori pubblici di cui all’art. 75 del D.P.R. 554/99 e successive modifiche ed integrazioni;

a.1.2) che nei confronti dell’impresa non è stata irrogata la sanzione amministrativa dell’interdizione all’esercizio dell’attività o del divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, di cui all’art. 9, c. 2, lett. a) e c) del D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231;

a.2.1) elenca le imprese, anche se non partecipanti alla gara, (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, si trova in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato (tale dichiarazione deve essere resa espressamente e anche se negativa; la mancanza di un’univoca ed espressa indicazione comporta l’esclusione dalla gara);
a.2.2) che l’impresa non si trova in situazioni di collegamento formale o sostanziale, anche ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, con altre imprese partecipanti alla gara
a.3.1) di aver preso visione degli elaborati di progetto, compreso il computo metrico. Detta dichiarazione deve essere corredata, pena l’esclusione dalla gara, dal certificato, rilasciato dalla stazione appaltante, attestante che l’impresa ha preso visione dei predetti elaborati;

a.3.2) di essersi recato sul luogo ove debbono eseguirsi i lavori e aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione dei prezzi e sulle condizioni contrattuali e che possono influire sulla esecuzione dell'opera e, di conseguenza, di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati, di aver formulato prezzi remunerativi e tali da consentire l'offerta che sta per fare, considerando che gli stessi rimarranno fissi ed invariabili.

Detta dichiarazione deve essere corredata, pena l'esclusione dalla gara, dal certificato rilasciato dalla Stazione appaltante, attestante che l'impresa ha preso visione dello stato dei luoghi dove devono essere eseguiti i lavori.

Per eseguire il necessario sopralluogo e per la visione del progetto le imprese concorrenti dovranno prendere accordi, almeno 10 giorni prima della scadenza di presentazione delle offerte, con l’arch. Carla Marciani, funzionario del Settore Edilizia Pubblica, tel. 0444/221563. 

Si precisa che al sopralluogo e alla presa visione della documentazione di progetto saranno ammessi esclusivamente

· il legale rappresentante dell'impresa oppure procuratore speciale dello stesso, munito di apposita procura;

· un dipendente della stessa, munito a tal fine di specifica delega con firma autenticata;

· il direttore tecnico dell'impresa risultante dall’attestazione rilasciata dalla SOA;

a.3.3) di avere preso conoscenza e di accettare le clausole tutte del disciplinare di gara;

a.4)
di aver tenuto conto, nella formulazione dell'offerta, degli oneri previsti per i piani di sicurezza di cui all'art. 18, comma 8, della Legge 55/90, anche alla luce delle disposizioni di cui all'art. 31 della L. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni; a tal fine si prende atto che gli oneri previsti dal progetto per la sicurezza ammontano a Euro 804.000,00 e che gli stessi non sono soggetti a ribasso d’asta;

a.5)
di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l'offerta per 180 (centoottanta) giorni consecutivi a decorrere dalla scadenza del termine per la presentazione delle offerte;

a.6)
di accettare l'eventuale consegna dei lavori sotto riserva di legge, nelle more della stipulazione del contratto;

a.7)
di applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro e nei relativi accordi integrativi, applicabili all'opera in appalto, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori, e di impegnarsi all'osservanza di tutte le norme anzidette – ivi comprese quelle inerenti l’obbligo di iscrizione alla Cassa Edile industriale della provincia in cui si svolgono i lavori oppure ad una delle Casse artigiane regionali competenti a livello regionale in rapporto ai contratti collettivi nazionali di lavoro e integrativi territoriali vigenti nel Veneto - anche da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro rispettivi dipendenti;

a.8.1) che l'impresa mantiene le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative:


INPS : sede di ____, matricola n. ____


(nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte)


INAIL: sede di ____, matricola n. ____


(nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte)


Cassa Edile di ____, matricola n. _____

(nel caso di iscrizione presso più Casse Edili, indicarle tutte)

e che l'impresa stessa è in regola con i versamenti ai predetti enti;

a.8.2)
che l’impresa:

· non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge 383 del 2001
oppure

-  si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge 383 del 2001, ma che il periodo di emersione si è concluso;
a.9) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. 12 marzo 1999, n. 68) ovvero che l’impresa non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. 12 marzo 1999, n. 68), avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiore a quindici ovvero che l’impresa, avendo alle dipendenze un numero di lavoratori compreso tra 15 e 35 e non avendo proceduto – successivamente al 18.1.2000 – ad assunzioni che abbiano incrementato l’organico, non è attualmente obbligata a presentare il prospetto informativo di cui all’art. 9 della L.68/99;

	L’ultima delle alternative che precedono può essere utilizzata non oltre 60 giorni dalla data della seconda assunzione successiva al 18.1.2000


a.10) di aver adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

a.11)


	da compilare solo da consorzi di cooperative di produzione e lavoro, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili


che il consorzio concorre nell’interesse delle sottoelencate imprese consorziate: ___________.

b) Attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, indicante la data di rilascio, le categorie e le classifiche per le quali l'impresa è qualificata, nonché l'identità del/dei Direttore/i Tecnico/i.

	N.B. Nel caso di associazioni temporanee di imprese o di consorzi con integrazione orizzontale, verticale o mista, le attestazioni di qualificazione rilasciate dalle SOA debbono rispettare le previsioni dei precedenti paragrafi, 3C e 3D.


Dall’attestazione di qualificazione deve risultare che l’impresa è in possesso della certificazione di qualità aziendale (art. 4  e Tabella Allegato B del DPR 34/2000).

Qualora l’attestazione di qualificazione sia stata rilasciata anteriormente all’acquisizione, da parte dell’impresa, della certificazione di qualità aziendale, l’impresa può egualmente concorrere, purché esibisca copia della predetta certificazione, accompagnata dalla precisazione di avere in corso di adeguamento la propria attestazione per farvi risultare il sopravvenuto possesso del “requisito qualità” (determinazione Autorità Vigilanza LL.PP. n. 29/02).

L’attestazione potrà essere prodotta anche in copia fotostatica sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa, accompagnata da copia del documento di identità del firmatario.

(nel caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea che non possiede l’attestazione di qualificazione) 

dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modificazioni oppure, documentazione idonea equivalente resa/e secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con la/e quale/i il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità attesta di possedere i requisiti d’ordine speciale previsti dal D.P.R. n.34/2000 e s. m. accertati, ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del suddetto D.P.R. n.34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi.
c) Attestazione del versamento di € 100,00 a favore dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici (L.23.12.2005 n.266, art. 1, commi 65-67 e Deliberazione dell’Autorità in data 26.01.2006). La mancata dimostrazione del versamento comporta l’esclusione dalla gara;
d) per le associazioni temporanee di imprese:

· mandato conferito all'impresa capogruppo dalle altre imprese riunite, risultante da scrittura privata autenticata;

· procura con la quale viene conferita la rappresentanza al legale rappresentante dell'impresa capogruppo, risultante da atto pubblico.

È peraltro ammessa la presentazione del mandato e della procura in un unico atto notarile redatto in forma pubblica.

In assenza di mandato e procura, dovrà essere presentata specifica dichiarazione sottoscritta da tutte le imprese che intendono riunirsi, contenente l’impegno a conferire, in caso di aggiudicazione, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, qualificata come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti.

per i consorzi di cui all’art. 10, c. 1, lett. e) della L. n. 109/94:

· atto costitutivo del consorzio e successive modificazioni, in originale o copia, dichiarata conforme all’originale ai sensi degli artt. 18 e 19 del D.P.R. n. 445/2000 ;

· delibera dell'organo statutariamente competente, indicante l'impresa consorziata con funzioni di capogruppo.

In assenza di atto costitutivo, dovrà essere presentata specifica dichiarazione sottoscritta da tutte le imprese che intendono consorziarsi, contenente l’impegno a costituire il consorzio, in caso di aggiudicazione, nonché l'individuazione dell'impresa consorziata con funzioni di capogruppo.

E’ vietata qualsiasi modificazione della composizione dell’associazione temporanea e del consorzio rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di istanza di ammissione.

e) dichiarazione su carta intestata dell'Impresa, del Consorzio o della Capogruppo, in caso di associazione temporanea di imprese, in cui si attestino i lavori o le parti di opere che si intendono subappaltare o concedere in cottimo, ai sensi dell'art. 34 della L. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni.


In ogni caso, le opere della categoria prevalente non possono essere subappaltate in misura superiore al 50% dell'importo delle stesse.


In assenza della dichiarazione di cui al presente punto e), l'Amministrazione non concederà alcuna autorizzazione al subappalto. 

f) cauzione provvisoria, pari al 1% dell'importo complessivo dell’appalto, costituita esclusivamente mediante fidejussione bancaria o polizza fidejussoria assicurativa o fidejussione rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs. n. 385/93, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione economica. Non saranno ritenute valide – e pertanto comporteranno l’esclusione dalla gara – le fideiussioni rilasciate da soggetti che risultino iscritti nell’apposito elenco dei fideiussori inottemperanti istituito presso l’Osservatorio regionale degli appalti. La stazione Appaltante mette a disposizione dei richiedenti l’elenco dei fidejussori inottemperanti così come pubblicato nell’apposito sito internet dell’Osservatorio regionale. A prescindere dalla forma di costituzione prescelta, la cauzione provvisoria deve essere corredata dall’impegno di un istituto bancario o di una compagnia di assicurazioni o di uno dei predetti intermediari finanziari a rilasciare la fideiussione costituente la cauzione definitiva per l’importo determinato a norma dell’art. 30, comma 3, della L.R. 27/03 e, nel caso ne ricorrano i presupposti, a norma degli artt. 41, comma 4 e 42, comma 2, della stessa L.R. 27/03, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. Nel caso di costituzione della cauzione mediante fidejussione bancaria o rilasciata da intermediari finanziari o polizza fidejussoria assicurativa, essa dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. La fidejussione bancaria o rilasciata da intermediari finanziari o la polizza fidejussoria assicurativa dovrà espressamente prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

Nel caso di offerta sottoscritta da più imprese con la dichiarazione del relativo impegno a costituirsi in associazione temporanea di imprese o in consorzio di cui all’art. 10, c. 1, lett. e) della L. 109/94, la polizza deve essere intestata, a pena di esclusione dalla gara, a tutti i soggetti partecipanti alla costituenda associazione o consorzio.
Ai concorrenti diversi dall'aggiudicatario, la restituzione della cauzione avverrà entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva. Al fine di agevolare la sollecita restituzione della cauzione provvisoria, i concorrenti potranno corredare la stessa di specifica busta già affrancata e indirizzata all'impresa medesima.

g) certificato di presa visione del progetto.

h) certificato di presa visione dei luoghi.

i) per le società di cooperative: certificato di iscrizione nel Registro Prefettizio, in corso di validità.

Tale certificato può essere sostituito da una dichiarazione del legale rappresentante, resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

l) per i consorzi di cooperative: certificato di iscrizione nello schedario Generale della Cooperazione, in corso di validità.

Tale certificato può essere sostituito da una dichiarazione del legale rappresentante, resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

	Nel caso di imprese temporaneamente riunite e di imprese che intendono riunirsi in associazione temporanea, qualora l’aggiudicazione dei lavori in appalto intervenga in loro favore, la documentazione di cui sopra deve essere resa anche dalle Imprese mandanti, ad eccezione di quella di cui alle lettere a.3.1, a.3.2, a.4, a.5, a.6, a.11, c),d), e), f), g), h).


PLICO n° 2 – DOCUMENTAZIONE OFFERTA TECNICA
Documentazione per l’attribuzione del punteggio dell’elemento n. 2 (apprezzamento del curriculum del concorrente)

2.a) Elenco dei lavori affini all’intervento oggetto dell’appalto, eseguiti e condotti direttamente, corredato dei relativi certificati di regolare esecuzione o collaudi e corredati altresì, ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. 34/2000, per i lavori eseguiti dopo il 01.03.2000, data di entrata in vigore di detta norma, di attestati di buon esito dell’intervento rilasciati dall’Autorità preposta alla tutela dei beni cui si riferiscono i lavori  (saranno considerati solamente interventi ciascuno di importo superiore ad € 500.000,00). Per lavori affini si intendono lavori di restauro ed adeguamento impiantistico in edifici sottoposti alle disposizioni di tutela di cui al Decreto Legislativo 22.1.2004 n. 42. Sarà data priorità nella valutazione ai lavori affini eseguiti direttamente e di importo superiore a € 2.500.000,00.

2.b) Schede tecniche (ciascuna di massimo 6 cartelle formato A3) di massimo 3 interventi ritenuti dal concorrente significativi ai fini della dimostrazione della propria esperienza e specializzazione, realizzati nella categoria OG2, riportanti l’oggetto dell’intervento, l’epoca storica dei manufatti oggetto dei lavori, il committente, l’importo totale, l’importo dei lavori eseguiti direttamente, la descrizione specifica dei lavori eseguiti direttamente e le date del verbale di consegna e del verbale di ultimazione dei lavori. Per ogni intervento dovrà essere inoltre prodotto il relativo certificato di regolare esecuzione o collaudo e, ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. 34/2000, per i lavori eseguiti dopo il 01.03.2000, data di entrata in vigore di detta norma, l’attestato di buon esito dell’intervento rilasciato dall’Autorità preposta alla tutela dei beni cui si riferiscono i lavori. Non dovranno essere prodotte schede di interventi in misura maggiore di 3, pena la non attribuzione del punteggio per l’elemento 2.a). Sarà data priorità nella valutazione agli interventi effettuati su edifici significativi per rilevanza architettonica-monumentale e caratterizzati da materiali costitutivi analoghi a quelli dell’intervento in appalto.

Documentazione per l’attribuzione del punteggio per l’elemento n. 3: (Qualità delle maestranze impiegate per l’esecuzione dei lavori e per la direzione lavori per conto dell’impresa / Organizzazione del cantiere)

3.a) Dichiarazione del concorrente attestante la tipologia delle maestranze e relative qualifiche e della struttura tecnica rientrante nella disponibilità del concorrente e che si impegna ad utilizzare per la realizzazione dell’appalto; curriculum dei tecnici (ingegneri, architetti, periti, restauratori) che fanno parte della struttura tecnico–organizzativa che sarà incaricata della direzione e conduzione del cantiere.

3.b) Relazione sull’organizzazione del cantiere. Saranno privilegiate le soluzioni proposte che prevedano la riduzione delle superfici adibite ad area di cantiere e la massima concentrazione nella fornitura dei materiali allo stesso
PLICO n° 3 – DOCUMENTAZIONE OFFERTA ECONOMICA 

Il concorrente dovrà inserire nel plico n. 3 esclusivamente:

a) la lista delle categorie e forniture che gli sarà consegnata al momento del rilascio dell’attestazione di cui al punto a.3.1) del presente disciplinare (distinta per opere architettoniche, interventi conservativi, interventi strutturali, impianti tecnologici, i cui totali vanno riassunti nell’elaborato “Riepilogo”.

La compilazione della lista delle categorie e forniture deve avvenire in conformità alle previsioni dell’art. 90, commi 2, 3 e 5, del D.P.R. n. 554/99.

In calce alla lista deve essere apposta la firma leggibile e per esteso del titolare o legale rappresentante dell’impresa.

Si precisa che, in caso di imprese riunite, l’offerta deve essere espressa dall’impresa mandataria “in nome e per conto proprio e delle mandanti”. Qualora i soggetti di cui all’art. 10, c. 1, lett. d) ed e), della L. n. 109/94 e s.m.i., non siano ancora costituiti, l’offerta stessa dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento o il consorzio.

L’offerta dovrà essere bollata.

b)
le giustificazioni dei prezzi offerti relativi alle voci riportate nell’elenco delle voci di prezzo da giustificare, che gli sarà consegnata al momento del rilascio dell’attestazione di cui al punto a.3.1) del presente disciplinare, sottoscritte dal legale rappresentante del concorrente o da suo procuratore. Le giustificazioni devono essere formulate secondo le seguenti modalità e contenuto:


- analisi dei prezzi delle singole voci di cui all’elenco indicato precedentemente;

- elencazione ed illustrazione delle agevolazioni, delle modalità esecutive, delle situazioni favorevoli di approvvigionamento dei materiali e di qualsivoglia altra situazione che il concorrente ritiene utile per giustificare e/o motivare il prezzo offerto;

- presentazione di opportune garanzie circa la corrispondenza di quanto dichiarato alla effettiva realizzazione e contemporaneità tra l’appalto e la facilitazione e/o agevolazione indicata (quali ad esempio: contratti in essere, impegni sottoscritti, cantieri in atto, ecc.).

c)  
l’offerta di estensione del periodo di gestione e manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti termomeccanici ed elettrici, espressa in anni interi oltre al minimo di due anni dall’ultimo collaudo previsto nei capitolati speciali d’appalto.

MODALITA’ E PROCEDIMENTO DI AGGIUDICAZIONE
La gara si svolgerà secondo le procedure di seguito riportate.

La commissione giudicatrice, il giorno fissato al punto IV.3.7.2) del bando per l’apertura delle offerte, in seduta pubblica, sulla base della documentazione amministrativa contenuta nei plichi  presentati, procede a verificare l’ammissibilità delle offerte.

La commissione giudicatrice procede, altresì, nella stessa seduta o in sedute successive riservate, ove necessario, ad una verifica circa il possesso dei requisiti generali e speciali dei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da essi presentate, e dai riscontri eventualmente rilevabili dai dati risultanti dal casellario informatico delle imprese istituito presso l’Autorità di vigilanza dei lavori pubblici. La commissione giudicatrice richiede alla stazione appaltante, ove lo ritenga necessario, e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i concorrenti di effettuare, ai sensi dell’articolo 71 del D.P.R. n. 445/2000, con riferimento eventualmente a concorrenti individuati con sorteggio oppure individuati secondo criteri discrezionali, ulteriori verifiche della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta “1 – Documentazione amministrativa”. In tal caso, al fine di permettere le suddette verifiche, la commissione di gara sospende la seduta pubblica e la aggiorna ad una data successiva che sarà comunicata ai concorrenti mediante fax .

La commissione giudicatrice, nella prima seduta o nel giorno fissato per la seconda seduta pubblica, procede:

a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti generali e speciali;
b) alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della stazione appaltante cui spetta provvedere all’escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione, ai sensi dell’articolo 10, comma 1-quater della legge n. 109/94 e s. m. e dell’articolo 27, comma 1, del D.P.R. 34/2000 e s. m., del fatto all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici ai fini dell’inserimento dei dati nel casellario informatico delle imprese nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere.
Successivamente la commissione giudicatrice,  procederà – sulla base della documentazione contenuta nei plichi “2 – Documentazione offerta tecnica” e “3 – Documentazione offerta economica” – ad individuare, con l’applicazione del metodo aggregativo compensatore  di cui all’allegato B al DPR 554/1999 e successive modificazioni, l’offerta economicamente più vantaggiosa. Le sedute della Commissione saranno riservate per la valutazione degli elementi di natura qualitativa e pubbliche per la valutazione degli elementi di natura quantitativa.

La commissione giudicatrice opererà impiegando i criteri di aggiudicazione indicati al punto IV. 2) del bando di gara suddivisi in sottocriteri nel seguente modo:

	1.
	RIBASSO SUL PREZZO POSTO A BASE DI GARA
	40

	2.
	APPREZZAMENTO DEL CURRICULUM
	35

	
	2.a.
	Elenco dei lavori affini 
	10
	

	
	2.b.
	Schede tecniche n. 3 interventi significativi
	25
	

	3
	QUALITA’ DELLE MAESTRANZE IMPIEGATE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI E PER LA DIREZIONE LAVORI PER CONTO DELL’IMPRESA. – ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
	20

	
	3.1
	Tipologia delle maestranze impiegate; curriculum dei tecnici componenti la struttura tecnica e organizzativa
	10
	

	
	3.2
	Organizzazione del cantiere
	10
	

	4
	ESTENSIONE DEL PERIODO DI GESTIONE E MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI TERMOMECCANICI ED ELETTRICI, COMPRESA ORDINARIA E STRAORDINARIA MANUTENZIONE, OLTRE IL PERIODO MINIMO PREVISTO NEI RISPETTIVI CAPITOLATI SPECIALI D’APPALTO           
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Si precisa che i coefficienti, variabili tra zero ed uno, attraverso i quali, ai sensi del suddetto metodo aggregativo-compensatore, si procede alla determinazione della offerta economicamente più vantaggiosa, sono determinati nei seguenti modi:

a) per quanto riguarda gli elementi di valutazione aventi natura qualitativa (apprezzamento del curriculum, qualità delle maestranze impiegate per l’esecuzione dei lavori e per la direzione lavori per conto dell’impresa, organizzazione del cantiere), attraverso la media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, calcolati dai singoli commissari mediante il confronto a coppie, seguendo le linee guida di cui all’allegato A del D.P.R. 554/1999, fatto salvo il caso di sole due offerte nella quale circostanza i coefficienti sono attribuiti dai commissari in via discrezionale;

b) per quanto riguarda gli elementi di valutazione aventi natura quantitativa, (ribasso del prezzo posto a base di gara, estensione del periodo di gestione e manutenzione degli impianti) attraverso interpolazione lineare tra il coefficiente pari ad uno, attribuito al valore degli elementi offerti più convenienti per l’Amministrazione, e coefficiente pari a zero, attribuito a quelli posti a base di gara.

La commissione giudicatrice poi, in seduta pubblica, la cui ora e data è comunicata, ai sensi di quanto IV.3.7) del bando, ai concorrenti ammessi, apre i plichi n. 3 Documentazione offerta economica”, contenenti le offerte relative al prezzo, procede ai calcoli dei relativi punteggi ed al calcolo del punteggio complessivo assegnato ai concorrenti e redige, infine, la graduatoria dei concorrenti.

La commissione giudicatrice – ove i punti relativi al prezzo e la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione siano entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti nel bando di gara – provvede a verificare l’avvenuta presentazione dei giustificativi contenuti nel plico n. 3 “Documentazione offerta economica”, del presente disciplinare di gara ed escluderà dalla gara il concorrente qualora questi non abbia provveduto in tal senso. 

Successivamente, sospesa la fase pubblica della gara, provvede ad esaminare i giustificativi relativi alla offerta da sottoporre a verifica di anomalia. Ove l’esame delle giustificazioni prodotte non sia sufficiente ad escludere l’incongruità dell’offerta, la commissione informa di tale fatto il responsabile unico del procedimento il quale comunica al concorrente che la Commissione non ha ritenuto sufficienti le giustificazioni fornite e lo invita a fornire, entro un termine non inferiore a dieci giorni dalla data di ricevimento della richiesta, i necessari ulteriori chiarimenti e giustificazioni, in ordine alla congruità dell’offerta. Ricevuti tali documenti li trasmette alla Commissione che provvede ad escludere l’offerta nel caso in cui i giustificativi non  siano ancora ritenuti accettabili oppure provvede a ritenere non anomala l’offerta. Nel primo caso la Commissione procede alla formulazione di una nuova graduatoria e ove si presenti la situazione prima specificata, procede ad una nuova segnalazione al responsabile del procedimento.

Esaurita la fase di valutazione delle offerte anomale, si procederà alla nuova convocazione dei concorrenti, e la Commissione di gara procederà in seduta pubblica all’individuazione del soggetto risultato provvisoriamente aggiudicatario sulla base della graduatoria finale della gara ed a rimettere successivamente gli atti ed i documenti alla stazione appaltante.

Nel caso di offerte di eguale punteggio complessivo, l’aggiudicazione provvisoria avverrà in favore di quella che rechi il ribasso più conveniente per la stazione appaltante; nel caso di eventuale identità di ribassi, si effettuerà il sorteggio.

Nel caso in cui nessuna delle offerte risulti tale da dover essere sottoposta a verifica di anomalia, la Commissione di gara procederà in seduta pubblica e senza soluzione di continuità all’individuazione del soggetto provvisoriamente aggiudicatario sulla base della graduatoria precedentemente formata. 

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia.

VERIFICA SUCCESSIVA ALLA OPERAZIONI DI GARA

Successivamente alla  conclusione delle operazioni di gara, la Stazione appaltante:

a) provvederà a verificare nei confronti del concorrente che ha presentato l’offerta più vantaggiosa per l’amministrazione e del concorrente che segue in graduatoria il possesso degli ulteriori requisiti di capacità generale e l’insussistenza delle cause di esclusione dalla gara, acquisendo la relativa documentazione presso le amministrazioni competenti. Qualora le verifiche non confermino le dichiarazioni contenute nell'istanza di ammissione, si applicano le sanzioni dell’esclusione dalla gara, dell’escussione della relativa cauzione provvisoria e della segnalazione del fatto all’Autorità per i provvedimenti di cui all’art. 4, c. 7, L. n. 109/94, nonché per l’applicazione delle misure sanzionatorie di cui all’art. 8, c. 7, della stessa legge. Se il fatto riguarda il migliore offerente, si procede all’aggiudicazione a favore del concorrente – tra quelli rimasti in gara – che ha presentato l’offerta più vantaggiosa per l’amministrazione.

Dopo l’aggiudicazione definitiva e prima della stipulazione del contratto, la Stazione appaltante procederà – ai sensi dell’art. 90, comma 7 del D.P.R. n. 554/99 - alla verifica dei conteggi presentati dall’aggiudicatario.

DISPOSIZIONI VARIE

a)
Per assicurare l'osservanza, da parte dell'appaltatore e degli eventuali subappaltatori, dei contratti collettivi nazionale e locale di lavoro di cui al precedente punto a.7 della documentazione amministrativa, nonché degli adempimenti previsti dall'art. 18, comma 7, della L. 19.3.1990 n. 55, l'Amministrazione effettuerà autonome comunicazioni dell'aggiudicazione dei lavori, dell'autorizzazione degli eventuali subappalti e dell'ultimazione dei lavori, all'INPS, all'INAIL, alla Direzione provinciale del lavoro, alla Cassa Edile e all'Ente paritetico per la prevenzione degli infortuni sul lavoro, indicando altresì, sempre allo scopo di agevolare i richiamati controlli, il valore presunto della manodopera da impiegare nelle lavorazioni, che qui si stima in Euro 3.500.000,00.


L'impresa appaltatrice e, per suo tramite, le eventuali imprese subappaltatrici, debbono comunicare alla stazione committente, prima dell'inizio delle lavorazioni di rispettiva competenza, il nominativo dei lavoratori dipendenti che prevedono di impiegare in tali attività e le eventuali modificazioni che dovessero sopravvenire in corso d'opera relativamente ai predetti nominativi.

b)
Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio della Ditta concorrente, nel caso, per qualsiasi motivo, non venga effettuato in tempo utile all'indirizzo indicato nel bando.


Sono a carico dell'Impresa aggiudicataria tutte le tasse e i diritti relativi alla stipulazione del contratto e sua registrazione.


L'offerta, nonché tutte le dichiarazioni richieste dovranno essere redatte in lingua italiana.

c)
Ai sensi dell'art. 38, comma 3, della L.R. n. 27/2003, all'Impresa aggiudicataria è fatto obbligo di trasmettere alla stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti effettuati dalla stessa aggiudicataria al subappaltatore o al cottimista. Nel caso di mancata trasmissione delle fatture quietanzate, sarà sospeso ogni successivo pagamento nei confronti dell’impresa aggiudicataria.

d) Tutte le controversie che non si siano potute definire con le procedure dell'accordo bonario di cui all'art. 31-bis della L. 109/94, saranno attribuite alla competenza esclusiva del Foro di Vicenza. 

e) Nel termine che verrà indicato dall'Ente appaltante l'Impresa sarà tenuta a costituire la cauzione definitiva e ad intervenire per la sottoscrizione del contratto d'appalto.

Ove, nell'indicato termine l'Impresa non ottemperi alle richieste che saranno formulate, la Stazione Appaltante, senza bisogno di ulteriori formalità o di preavvisi di sorta, potrà ritenere decaduta, a tutti gli effetti di legge e di regolamento, l'Impresa stessa dalla aggiudicazione, procederà all'incameramento della cauzione provvisoria e disporrà l’aggiudicazione dell’appalto al concorrente che segue in graduatoria.

f)
Nel caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’appaltatore, la Stazione appaltante si riserva la facoltà di interpellare il secondo classificato al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento dei lavori alle medesime condizioni economiche da questi proposte in sede di offerta. Nel caso di fallimento del secondo classificato, rimane ferma la possibilità per la Stazione appaltante di interpellare il terzo classificato; in tal caso, il nuovo contratto sarà stipulato alle condizioni economiche offerte dal secondo classificato.

g)
si richiama la particolare attenzione dei partecipanti alla gara sulla prescrizione dell’art. 42-bis – Accessibilità alle aree del Capitolato Speciale d’appalto di cui le imprese devono tener conto nella formulazione della propria offerta.

h)
i dati personali relativi alle imprese partecipanti alla gara saranno oggetto di trattamento, con o senza ausilio di mezzi elettronici, limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla gara (“Tutela Privacy”). Titolare del trattamento è il Comune di Vicenza.

Si fa rinvio agli artt. 7 e seguenti del D. Lgs. n. 196/2003 circa i diritti degli interessati alla riservatezza dei dati.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO

 DEL DIPARTIMENTO LAVORI PUBBLICI

dott. Fausto Zavagnin
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